
( segue da p. 3)si può invocare l’ indulgenza Plenaria 
per tutti i defunti, recitando il Padre nostro, il Credo, 
una preghiera secondo le intenzioni del Papa e visi-
tando la chiesa e il cimitero  dall’1 all’8 novembre. Per 
celebrare il sacramento della Riconciliazione 
(Confessione): giovedì dalle 16,30 alle 18 (oppre 
rivolgersi in canonoca) 

 

Comunione ai malati e anziani  
 

La comunione eucaristica agli anziani e ammalati 
viene portata, in famiglia, nel primo e secondo vener-
dì del mese, oppure su appuntamento, telefonando  
in parrocchia, 049 504352 o ai ministri straordinari 
della comunione: Roberto Conte cell. 333 3038427; 
Armando Saccoman cell.335 8454701 

 
 

VISITA alle FAMIGLIE 
e preghiera di benedizione con i familiari 

 
Certa la  disponibilità del parroco, ma dati gli impegni 
pastorali e l’ora più opportuna per le stesse famiglie,  
per facilitare questo momento di incontro, sarebbe 
opportuno concordare il giorno e l’ora. Sarebbe pure 
da incoraggiare  che le famiglie di un medesimo 
condominio contando sull’iniziativa di una di loro, 
concordassero uno stesso appuntamento. 
 
FESTA della  COMUNITA’ (Sagra parrocchiale) 
 

Ancora un grazie a tutti coloro che hanno accolto 
l’invito a far festa con noi. Alla riuscita hanno contri-
buito tanti collaboratori, giovani e meno giovani. 
Fraterno grazie.  

 

Iniziazione Cristiana e catechesi 
 

In queste settimane stanno riprendendo tutti gli in-
contri di catechesi, in particolare quelli proposti per 
l’Iniziazione Cristiana. Si invitano le famiglie a pren-
dere contatto quanto prima con le catechiste e gli 
accompagnatori dei genitori, per definire orari e pro-
gramma. 
In agenda, dom.10.11, castagnata e altro. 
                     dom. 24.11, Consiglio pastorale, aperto 
anche agli operatori pastorali. Inizio alle ore 9.00 a 
Villa Immacollata e conclusione con la celebrazione 
dell’Eucarista in parrocchia alle ore 18.30 
=> un’assemblea per tutti i genitori dei ragazzi e delle 
ragazze della catechesi (data da destinarsi) 
 
 

Vivamente consigliati: 
 * YOUCAT for Kids, Cattechismo cattolico per 
bambini e genitori 
  * Per vivere il mese missionario, è consigliato il 
fascicolo “Battezzati e inviati”. 
  * Fondamentale per capire la domenica della 
Parola il documento di Papa Francesco “Apperuit 
illis” Rivolgersi in sacrestia, dopo le celebrazioni).  
 
Il gruppo Solidarietà Parrocchiale (servizio 
prestiti gratuiti alla parrocchia) organizza per 
domenica 8 dicembre  la visita del Mercatino 
di Natale a: MEZZANO e SIROR di PRIMIE-
RO. Info alla domenica dalle ore 09 alle 
11,30o  tel 3491719957. 

=> Sono iniziati gli incontri di catechesi, rivol-
gersi ai/alle catechisti/e e agli accompagnatori 
dei genitori 
Domenica 27, ore 17 IC, Primo discepolato, 
verso la celebrazione della Cresima e della S. 
Messa della Prima comunione (5° elem.) 

Lunedì 28, coordinamento pastorale vicariale, 
alle 20,45 a Tombelle 
Martedì 29, Caritas parrocchiale 
Mercoledì 30, riunione animatori e animatrici 
Domenica 3, ore 17 IC, Primo discepolato, 1° 
e 2° Tappa (2 e 3 elementare) 

In ascolto della Parola 
Dal Vangelo secondo Luca   

(18,9-14)  
In quel tempo, Gesù disse ancora questa 
parabola per alcuni che avevano l’intima 
presunzione di essere giusti e disprezzava-
no gli altri:  «Due uomini salirono al tempio 
a pregare: uno era fariseo e l’altro pubbli-
cano.  Il fariseo, stando in piedi, pregava 
così tra sé: “O Dio, ti ringrazio perché non 
sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, 
adùlteri, e neppure come questo pubblica-
no. Digiuno due volte alla settimana e pago 
le decime di tutto quello che possiedo”.  
Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, 
non osava nemmeno alzare gli occhi al 
cielo, ma si batteva il petto dicendo: “O Dio, 
abbi pietà di me peccatore”.  Io vi dico: 
questi, a differenza dell’altro, tornò a casa 
sua giustificato, perché chiunque si esalta 
sarà umiliato, chi invece si umilia sarà esal-
tato». 
 

Meditazione 
Nella liturgia di queste domeniche la Parola 
di Dio, in particolare il Vangelo secondo la 
narrazione di Luca, ci ha condotto, quasi 
per mano, di domenica in domenica, a in-

terrogarci sul legame che unisce fede, pre-
ghiera e vita. Negli apostoli che si rivolge-
vano a Gesù chiedendogli di accrescere la 
loro fede, ci siamo di sicuro ritrovati anche 
noi con tutte le nostre domande riguardanti 
la fatica nel fare nostra la sua proposta 
evangelica, a seguirlo lungo la strada che 
lui ci indica. Ci ritroviamo spesso nella si-
tuazione di quei lebbrosi che cercano una 
parola rassicurante, che ci faccia sentire 
bene, o nella condizione di quella vedova 
che invoca giustizia. Il nostro esistere è 
sempre invocazione di una parola capace 
di dirci che la vita vale la pena di essere 
vissuta anche  passando tra tante incertez-
ze o prove; che ci dica, invitandoci a uscire 
dal nostro egocentrismo, che c’è sempre 
uno sguardo rivolto verso di noi che ci inco-
raggia e ci assicura di essere voluti bene.  
A partire da questa esperienza così ele-
mentare, primo passo per passare da una 
fede “semplicemente umana” a una fede 
che è fidarsi di Dio nel suo mostrarsi a noi 
in Gesù Cristo, comprendiamo quanto sia 
necessaria la preghiera che unisce in un 
unico atto o atteggiamento il credere, il 
fidarsi e il pregare. Dunque, la necessità  

XXX DOMENICA  
DEL TEMPO ORDINARIO 

«Il pubblicano si batteva il petto dicendo: 
“O Dio, abbi pietà di me peccatore”» 

 

La Parola di Dio di questa Domenica 
Sir 35,15b-17.20-22a 

Sal 33 (34) 
2 Tm 4,6-8.16-18 

Lc 18,9-14     

APPUNTAMENTI DI QUESTA SETTIMANA 



del pregare senza stancarsi va di pari passo 
con la consapevolezza che la vita di ogni 
giorno può essere vissuta solo nel rinnovarsi 
della fiducia negli altri e, soprattutto, nell’Al-
tro. Il brano evangelico che ci racconta del 
fariseo e del pubblicano che vanno al tem-
pio per pregare è un ulteriore invito, non 
solo alla preghiera, ma a interrogarci sul 
“come” pregare. Veniamo avvertiti che si 
può “fare una preghiera”che non solo è inuti-
le ma addirittura contraddice la nostra uma-
nità e la nostra religiosità. La preghiera non 
può essere affatto una sorta di “auto giustifi-
cazione” davanti a Dio, un raccontargli i 
nostri meriti, elencargli le nostre “buone 
opere”. Questo modo di pregare è, parados-
salmente, negare quella stessa fiducia in lui 
che dovrebbe portarci a una relazione sem-
pre più intima e profonda con lui. Nel parole 
del fariseo vi riconosciamo un atteggiamen-
to di autosufficienza, di bastare a se stessi, 
un confidare non nel Signore ma nelle pro-
prie opere. Il modo di comportarsi del fari-
seo è esattamente l’opposto di quello del 
decimo lebbroso che Cristo invita a ricono-
scersi “salvato per la sua fede”; non è certa-
mente quello della vedova che invoca giusti-
zia. Il fariseo, davanti a Dio, proclama la 
“sua” giustizia. Il commento di Gesù Cristo, 
secondo il racconto di Luca, non ammette 
incertezze. Dei due, solo il pubblicano se ne 
ritorna a casa giustificato. Abbiamo bisogno 
di soffermarci sul senso di questo essere 
“giustificato” e sulla necessità che sia il Si-
gnore a farlo. Ci viene in aiuto l’apostolo 
Paolo che nella lettera ai cristiani di Roma ci 
ricorda che tutti condividiamo una sorta di 
solidarietà in negativo, partecipiamo della 
debolezza e della fragilità del primo Adamo, 
dell’uomo “terrestre”. Tutti ci troviamo nella 
condizione esistenziale di una conflittualità 
che sempre ci accompagna tra il nostro de-
siderio di fare il bene e la tentazione di com-
piere il male (cf Rm 7,14ss). A un certo pun-
to di questa lettura esistenziale, che potreb-
be scoraggiarci e angosciarci, Paolo procla-

ma il suo rendimento di grazie a Dio ricono-
scendo che a renderlo giusto e capace di 
compiere il bene, è l’amore gratuito che il 
Padre ci  dona in Gesù Cristo. L’essere resi 
giusti non è altro che la relazione d’amore 
che ci unisce a lui e agli altri.  Nella nostra 
preghiera deve  perciò trovare espressione 
innanzi tutto l’amore del Signore per noi, un 
riconoscerci amati e salvati da lui, sempre 
bisognosi della sua misericordia. Pregando 
animati da questa consapevolezza non sia-
mo soltanto ricondotti  alla verità ultima della 
nostra vita, l’essere amati dal Signore, ma 
inevitabilmente siamo portati a ripensare 
anche i nostri rapporti con gli altri. Il raccon-
to evangelico mette in particolare evidenza 
che l’autosufficienza morale e religiosa, l’au-
tocompiacimento narcisistico davanti a Dio, 
porta al disprezzo degli altri, fino a  giustifi-
care l’intolleranza religiosa spesso ricorrente 
nella storia, anche cristiana. Riconoscere la 
solidarietà di Dio con la nostra debolezza, 
riconoscersi giusti solo grazie al suo amore, 
non può non portarci a riconoscere la nostra 
solidarietà fraterna con gli altri. Non c’è po-
sto per alcun atteggiamento di superiorità o 
disprezzo, di giudizio di condanna nei con-
fronti degli altri quando ci riconosciamo tutti 
ugualmente liberati dal male che insidia la 
vita di ognuno grazie  all’ essere tutti fatti 
partecipi di una solidarietà, quella di Dio con 
noi in Gesù Cristo, che libera dal peccato e 
salva dal male e dalla morte (dg) 

 
 

 
 

CALENDARIO LITURGICO 
Sabato 26 ottobre 

Rm 8,1-11; Sal 23 (24); Lc 13,1-9                                                           
ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

XXX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Sir 35,15b-17.20-22a; Sal 33 (34);  

2 Tm 4,6-8.16-18; Lc 18,9-14                          
ore 16.30: Messa domenicale in RSA 
ore 19.00: Messa domenicale (Adolfo Tar-
ga; Righetto Bruno, Caterina, Graziano, 
Giacomo ed Emilia) 
  

Domenica 27 ottobre 
XXX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Sir 35,15b-17.20-22a; Sal 33 (34);  
2 Tm 4,6-8.16-18; Lc 18,9-14                           

ore 8.00: s. Messa (Bragato Elena, Augu-
sto, Silvana e Loris; Conardi Giuseppina i 
Prendin) 
ore 10.30: s. Messa (Loris Galdiolo; Xodo 
Gastone) 
ore 18.30: s. Messa per la comunità 
         
Lunedì 28 ottobre 

XXX settimana del Tempo Ordinario 
Santi Simone e Giuda, apostoli 

Ef 2,19-22; Sal 18 (19); Lc 6,12-19                                                           
ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 18.30: Recita del Vespro e S. Messa 
(Angela e Mario Brugnoli) 
 

Martedì 29 ottobre 
Rm 8,18-25; Sal 125 (126); Lc 13,18-21                               

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 18.30: Recita del Vespro e S. Messa  
 

Mercoledì 30 ottobre 
Rm 8,26-30; Sal 12 (13); Lc 13,22-30                                     

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 10.00: S. Messa (Polato Miro e Cabbia 
Marta; Rosin Luciano, Zuin Sebastiano, 
Elisa, Giovanna,Bruna e def.ti familiari) 
 

Giovedì 31 ottobre 
Rm 8,31b-39; Sal 108 (109); Lc 13,31-35                                                      

ore 7.30: Lodi Mattutine  
 

SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI 
Ap 7,2-4.9-14; Sal 23 (24);  

1 Gv 3,1-3; Mt 5,1-12a                          
ore 16.30: Messa in RSA nella Solennità di 
Tutti i Santi 

ore 18.30: Messa nella Solennità di Tutti 
i Santi 
 

Venerdì 1 novembre 
SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI 

Ap 7,2-4.9-14; Sal 23 (24);  
1 Gv 3,1-3; Mt 5,1-12a                                           

ore 8.00: s. Messa per la comunità 
ore 10.30: s. Messa (Mario Celin) 
ore 15.30: Liturgia della Parola e Preghiera 
di intercessione per tutti i defunti presso la 
Chiesa in Cimitero 
ore 18.30: s. Messa (Agnoletto Emanuele 
ann.) 
 

Sabato 2 novembre 
COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI 

Gb 19,1.23-27a; Sal 26 (27);  
Rm 5,5-11; Gv 6,37-40                                                           

ore 11.00: S.Messa per i defunti, in particolare 
per tutti i caduti 
ore 15.30:  S. Messa nella chiesa del cimitero                         
 

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

XXXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Sap 11,22–12,2; Sal 144 (145);  

2 Ts 1,11–2,2; Lc 19,1-10 

oore 16.30: S. Messa domenicale in RSA 
ore 18.30: Messa domenicale  
  

Domenica 3 novembre 
XXXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Sap 11,22–12,2; Sal 144 (145);  
2 Ts 1,11–2,2; Lc 19,1-10                          

ore 8.00: s. Messa  
ore 10.30: s. Messa 
ore 18.30: s. Messa (Levorato Giuseppe e 
Clara e def.ti fam.Levorato) 

>>>>>*<<<<<< 

Comunione ai malati e anziani  
 

La comunione eucaristica agli anziani e ammalati 
viene portata, in famiglia, nel primo e secondo venerdì 
del mese, oppure su appuntamento, telefonando  in 
parrocchia, 049 504352 o ai ministri straordinari della 
comunione: Roberto Conte cell. 333 3038427; Arman-
do Saccoman cell.335 8454701 
 

Indulgenza plenaria 
In occasione della commemorazione dei 

defunti 
=> Dal mezzogiorno dell’1 a tutto il 2 novembre: nella  
comunione di grazia, celebrata nei sacramenti della 
Riconciliazione e dell’Eucaristia,    (segue in 4 pagina) 

Mese missionario 
“Battezzati e inviati” 

 

La Chiesa di Cristo in missione nel mondo 
 
Questa domenica è destinata a un gesto di 
generosità a favore delle opere missionarie 


